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FOCUS GROUP DISABILITA’
martedì 11 giugno 2013 alle ore 15,00
presso la sede del CSV. di Brescia
Anffas onlus Desenzano gestisce due CDD e un CSE nella sede di Desenzano, a servizio di un territorio che comprende il basso lago, da Sirmione-Pozzolengo a Puegnago - Bedizzole.

Attualmente 55 persone con disabilità usufruiscono del servizio CDD, e 18 del CSE.

A – I problemi nella gestione dei servizi CDD e SFA si stanno complicando anziché alleggerirsi.
Problema di finanziamento dei CDD: il 70 % del costo sarebbe a carico del fondo sanitario e il rimanente 30% a carico dei Comuni (come previsto di Livelli Essenziali di assistenza – LEA) , che poi si avvalgono sulle famiglie in base a proprie politiche sociali. Ma oggi la regione non corrisponde la quota suddetta con conseguente aggravio del carico sulle famiglie.

La DGR116 del 14/5/13 rilancia  il sistema dei buoni e dei voucher socio-sanitari nonostante i molti limiti e problemi evidenziatisi nella precedente legislatura non ultimo il non garantire l’ente gestore del finanziamento necessario. 

Le persone che soggiornano in CA o CSS e che attualmente frequentano i servizi diurni sarebbero assegnatari di voucher solo per la residenza, vedendosi ridotti di fatto gli spazi di lavoro/occupazione/socialità che il CSE riesce a garantire.

B - Il sistema SIDI di valutazione della disabilità si rivela sempre più inadeguato, perché non dà il giusto peso ai casi di gravità riconoscendo un adeguato livello di assistenza.
Il limite di età dei 65 anni in alcuni casi è del tutto inadeguato: spesso i bisogni sono ancora ben soddisfatti dal servizio e non dalle strutture residenziali. Se poi, l’opzione diventa lo spostamento in RSA, nella maggior parte dei casi assolutamente inadeguate per questa tipologia di persone, il danno al progetto di vita delle persone è elevatissimo 

Il numero chiuso degli accreditamenti crea difficoltà e sconcerto: a fronte di nuove necessità si dovrebbero dimettere persone con minori compromissioni. 

La rigidità del sistema non permette di compensare disponibilità di posti in una zona a favore di altre.

E’ altresì drammatica la saturazione dei servizi residenziali (sia R.S.D. che C.S.S.).

C – Le famiglie sentono forte l’esigenza di avere strutture di accoglienza temporanea per momenti di sollievo, per continuare a tenere il congiunto con disabilità in famiglia, tenendo anche conto dell’invecchiamento dei famigliari.
Anffas Desenzano
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